Donne e carriera: luci e ombre nella Pubblica amministrazione-Inail.it

20 luglio 2009. Resta ancora troppo bassa la presenza femminile in posizione di vertice e gli avanzamenti sono solo per concorso. Ma non mancano anche numerose esperienze virtuose (tra queste anche il progetto Eowin dell'INAIL). In un volume promosso da futuro@lfemminile e Forum PA una fotografia in "chiaroscuro" della realtà italiana 
ROMA - Donne e pari opportunità nella Pubblica amministrazione: un cammino in salita, dove tanto c'è ancora da fare, ma molto è stato già fatto. Questo il tema al centro del volume "Donne, talento e tecnologia - un percorso alla scoperta delle amministrazioni che funzionano attraverso l'esperienza di donne di successo e buone prassi" promosso da Forum PA e futuro@lfemminile, il progetto di responsabilità sociale realizzato da Microsoft allo scopo di valorizzare la presenza e il ruolo professionale delle donne nella Pubblica amministrazione. Il volume, curato dalla giornalista Paola Springa e pubblicato dal Gruppo 24 ore, traccia un ritratto della situazione italiana dove, nonostante l'aumento delle donne in tutti i comparti della PA, resta ancora molto bassa la presenza femminile in posizioni di vertice. 

In Italia - ricorda il volume - il tasso di occupazione femminile si ferma ancora al 47,2%, un dato molto distante dall'obiettivo stabilito dalla Commissione europea del 60% di donne occupate entro il 2010. Inoltre, a parità di livello gerarchico, nel nostro Paese lo stipendio di una donna è mediamente del 15% inferiore a quello di un uomo. Nel mondo aziendale, poi, le donne in posizioni apicali non superano il 17,2% e secondo l'Istat solo il 2% delle nostre connazionali entra a far parte del Cda di un'azienda quotata in Borsa, contro il 13,9% della Gran Bretagna e il 10,5% della Francia. Nella Pubblica amministrazione, dove la percentuale delle dipendenti a tempo indeterminato è pari a circa il 55%, le donne in posizione apicale restano ancora molto poche. "In presenza di concorsi la penetrazione femminile tende ad avanzare, in assenza di concorsi resta stabile o diminuisce quando sono altri i meccanismi che determinano l'accesso", sottolinea il direttore del Forum PA, Carlo Mochi Sismondi, la cui testimonianza è riportata nel volume. E le cose tendono a peggiorare quando le scelte avvengono per cooptazione. Gli uomini preferiscono scegliere altri uomini non solo per gli ingressi, ma anche per le carriere e così, se non avanzano per concorso, le donne non avanzano affatto. 

Ma oltre a puntare il dito contro le troppe discriminazioni di genere all'interno dei luoghi di lavoro, il libro offre al lettore anche una testimonianza concreta delle più significative esperienze che negli ultimi anni le istituzioni italiane e le singole amministrazioni hanno messo in campo per favorire la parità tra uomini e donne. Si tratta, in particolare, di 87 progetti realizzati spesso attraverso l'utilizzo delle tecnologie come chiave di volta per una crescita personale e professionale delle donne. E tra le iniziative portate avanti da grandi e piccole realtà sparse su tutto il territorio nazionale compare anche Eowin, il progetto dell'INAIL che dal 2005 mira al miglioramento dell'organizzazione del lavoro attraverso politiche di gestione del personale e politiche di genere che prevedono, tra l'altro, telelavoro, flessibilità, rientro facilitato dopo la maternità, micronidi aziendali e ludoteche. Il volume, infine, si avvale dei racconti di alcune donne che "ce l'hanno fatta" grazie al loro talento e al loro impegno. Tra queste il segretario generale dell'Ugl Renata Polverini, la presidente del Tribunale di Milano Livia Pomodoro e la presidente della Regione Piemonte 

